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colo 20, ha soppressi tutti gli alinea ed ha con-
servato solamente queste poche parole : 

" Le tasse stabilite dalla legge 13 settembre 
1876, n. 3326, sui contratti di borsa, saranno 
raddoppiate. „ 

Quindi quell'alinea ultimo che dice: " L e di-
sposizioni dei suddetti numeri 75 e 76 della legge 
sul bollo, sono altresì applicabili anche a tutte 
le operazioni di anticipazione e sovvenzione fatte 
da privati che tengono case di pegno „ (alinea 
perfettamente identico a questo articolo) non esi-
ste più. 

Morelli. Chiedo di parlare per uno schiarimento. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 

Morelli. 
torelli . Nell'ultima dizione concordata tra Com-

missione e Ministero l'articolo 22 già 21 dice : 

" Nei contratti che si stipulano nell'interesse 
dello Stato, le disposizioni dell'articolo 86 delia 
legge 13 settembre 1874, n 2076, per il paga-
mento della tassa di registro, saranno applicabili 
anche alle tasse di bollo, e si avrà per non ap-
posto qualunque patto diretto a derogare alle di-
sposizioni medesime. „ 

Ora a me sembra che questo articolo sia in op-
posizione all'articolo 72 della legge sulla conta-
bil ita generale dello Stato. 

Presidente. Sta bene; vuol dire che lei pro-
pone la soppressione di questo articolo: così po-
trà votar contro. 

Pongo dunque a partito l'articolo 16, ora 15, 
così espresso: 

" Le disposizioni degli articoli 75 e 76 della 
legge sul bollo sono applicabili anche a tutte le 
operazioni di anticipazione o sovvenzione fatte 
da privati che tengono case di pegno. n 

(E approvato). 

Articolo 17, ora 16, 

" Sarà punito col carcere estensibile ad un 
anno, chi dolosamente farà uso o smercio di 
carta bollata, di marche da bollo, e di marche 
per concessioni governative, passaporti e lega-
lizzazione di firme, nonché di quelle rappresen 
tative di diritti catastali e di verificazione di 
P^si e misure, che sieno state precedentemente 
Usate. „ 

L'onorevole Curioni ha presentato questo emen-
damento: 

u Sostituire il seguente : 
u Sarà punito col carcere estensibile ad un 

anno chi scientemente farà uso o smercio di carta 
bollata, di marche da bollo, ecc. (come nell'arti-
colo). „ 

" Soggiungere il seguente capoverso: 
u La pena si.rà sempre dal massimo per co-

loro che, prima di usare o di smerciare la carta 
o marche di cui sopra, abbiano con qualsiasi 
metodo tentato di cancellare le traccie dell'uso 
già fatto. „ 

Ha facoltà di svolgerlo. 
Curioni. Onorevole presidente, mi pare che la 

Commissione abbia accettato il mio emendamento 
il quale era stato suggerito da un'industria che 
si è costituita nel nostro paese, quella della la-
vatura della caria boli ita. 

Quando questa carta è già stata adoperata, questi 
industrianti la sottopongono a certe operazioni 
chimiche per effetto delle quali la carta ritorna 
bianca e bollata come prima e si torna ad 
usarla. 

Ora nell'articolo della Commissione, mentre si 
puiiiva col carcere di un anno l'uso delle marche 
da bollo ed altro, non si parlava della carta bol-
lata, ed io ho proposto che fosso anche contem-
plata questa carta da bollo. 

La Commissione ha accettato il mio emenda-
mento, quindi non ho nulla da aggiungere.' 

Presidente. Anche l'emendamento dell'onorevole 
Dentaria è stato accettato. 

L'onorevole Spirito ha proposto la seguente 
aggi unta : 

u Saranno puniti col carcere da uno a tre anni 
coloro cb§ per ragione di lucro laveranno con 
preparati chimici la carta da bollo già usata, e 
coloro che scientemente la metteranno in vendita 
o ne useranno. „ 

L a mantiene, onorevole Spiri to? 
Spirito. Il mio emendamento è accettato dalla 

Commissione d'accordo col Governo; però io avrei 
voluto una pena più grave per l'industria di cui 
ha parlato l'onorevole Curioni, poiché è proprio 
un'industria che si fa sopra larga scala; e quello 
di lavare la carta bollata e di rivenderla è un fatto 
assai più dannoso dell'impiego di una semplice 
marca da bollo usata. 

Ognuno comprende che non solo il danno della 
finanza è assai più grave, ma che è più grave il 
danno sociale ; perchè si può indurre "taluno a 
scrivere un atto importante della sua vita sopra 
simile carta da bollo. 

Perciò desidererei che Governo e Commissione 
accettassero la mia proposta nel senso di commi-


